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Face tuttii giorni, accostuati i festivi — Costa per un asno antecipato it. lire 3 
Ò "8 tanto poi Soci di Udine che per quelli dolla Provincia e del Foo 5? 











er gli altri Stati {un numero arretrato cent. 20.=> Le.insorzioni nella quarta pagina cent 
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i, di 


8 por un trimestro it. Ì. 
sono da aggiungorsi le spese po 


nani 

pr - Col 4 e 45 di ogni mese si accottano ab- 
bonamenti al Giornale, ma non per meno di 

Le cun trimestre, 0 sOMrO Verso. pagamento an- 
‘tecipato. Si pregano perciò gli associati mo- 
rosi, e tutti quelli che sono in arretrato per 

p,. inserzioni d' avvisi od altro, a saldare al più 


presto i loro debiti, poichè la sottoscritta 

deve assolutamente regolare i propri conti. 

da 1’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 
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te 
Nuovi combattimenti sono avvenuti fra gl’ insorti 
e le troppe di Versailles di cui eggi il telegrafo ci 
:dà molti ragguagli. Iatorno alla loro riuscita regna, 
come al solito, la maggior confusione. Iotanto la 
® stampa continua  preoccupasi delle conseguenze 
‘immediato che avrà la definitiva vittoria dei 
* rogolari, relativamente ai progetti vagheggiati a 


Versaulles. La Veritè che crede inevitabile e pros- 
‘sima la caduta della Comuna, dice che la reazione 
9 non tarderà a rialzare Ja testa. Non sì distruggerà 
la repubblica, «perchè per fare la monarchia ci 
‘vuole un monarca soto e non tre, a i devoti di 
Chambord, del conte di Parigi e di Bonaparte si 


li —detestano su di loro più che detestano la Repob- |- 


- © blica stessa, Questa dunque sarà conservata; ma 
«sarà una repubblica reazionaria e ssmpra ia pari. | 
colo.» Queste previsioni sono divise anche da una 
Ì parte della stampa estera, specialmente dalla viea- | 
inese.eL’ Assemb'ea di Versailles, dice it Tagblatt, | 
‘è reazionaria in tutta l’ estensione dwi termine. Ciò 
cho essa abborre nella rivoluzioni di Parigi, non 
.6 soltanto il, lato comunista, ma anche i’ autinomia 
 municipalela il principio germanico d’ una ammipi- 
strazione indipendente che ha fruttato la loro gran- 
dezza all’Inghilterra ed agli Stati-Uniti. Un periodo | 
di reszine è dunque immancabile.» Gosì la Francia, | 
2 continna a presentare la dolorosa alternativa della, 
+ rivoluziu © 6 della reazione, rendendo sempre più’ 
problematica la possibilità ch’ essa si rialzi dalla 
® — prostramone in cui giace. 
» La votazione della costituzione del’ Impero 
; tedesco, la dato occasione ad Ewald, deputato del- 
l'opposizione, di attaccare, nella Dieta tedesca, il nuova 
* © impero medesimo, ell significato della parola impero, egli 
disse, esclude quello della parola confederazione; poi 


stali — £ pàgamenti si ricevono solo sll’Uffizio del Giortale di Udine in Gaza Tol 





membri, mentro qui veogono scordati all’ imperatore IL SISTEMA MUNICIPALE INGLESE 
privilegi di dec importanza. E questo impero si. 
chiama un impero tedesco? Ma, non può chiamarsi 
tale se non un impero che abbraci tutti i popoli. 
tedeschi. Ma ov’ è il Lussemburgo ed il Limburgo ? 
Ove sono i milioni di austriaci? E se noi vogliano 
fondare 1° impero tedesco sulla ieoria della naziona- 
lità, i danesi dello Schieswig ed i polacchi di Po- 
stania non hanno ragione di lamentarsi ?» Le cue 
parole però non ebbero altro effetto che di eccitare. 
V ilarità dei rappresentanti della Germania, i quali 
‘ come già sappiamo, approvarono la costituzione cun 
una maggioranza grandissima, 


In occasione della comparsa di un nuovo Opuscolo. 
che circola tra i Balgari, e che loro predica la 
prossima venuta del Redentore russo, la Riforma di 
Pest esprime la propria convinzione, che invece iu 
un tempo non troppo lontano la Russia sarà re- 
spiata nell’ Asia, ,, suo naturale confine. “ La Rifor- 
ma è d° avviso che la Russia non abbia consistenza 
intrinseca, espessun popolo a cui possa appoggiarsi ;, 
non vi sarebbero in Russia se non che ,, una no=' 
biltà decrepita, degli uscìeri vilissimi e degli ub- 
briaconi: non gentiluomini, non cittadini, non pae- 
sani; “ 6 nel caso che i russi riuscissero a ,, liba- 
rare“ i principati del Danubio, ciò che è 6 resta 
tuttavia sempre dubbio, questi paesi non tardereb- 
bero ad apprendere cosa sia la libertà russa. La 
Polonia troverebbe allora i suoi più fedeli: alleati tra 
gli Slavi del Sud; e |’ Europa insorgerebbe tutta 
per scacciare coloro, che non appartengono ,,all’im- 
pero della civiltà.» 

. La stampa viennese continua a mostrarsi contra= 
ria si voti della popolazione trentina per la sua 
autonomia. La vecchia Presse pronuncia, combatten- 
do il desiderio dei trentini, il seguente paradosso: 
“ Date ai tirolesi meridionali P autonomia e la loro 
annessione all’ Italia, sia che i soscrittori del memo», 
riale ta vogliano 0 meno, non è più che questione. 
di tempo. ,, I grandi politici..della Presse viennese,; 
e di intta la ciamna cantealieta hanno pre lezica. 
loro propria.  Contentate gl’ italiani de Ausiria e 
fale loro nel consorzio generale una posizione basata 
sui dirîtti eguali per tutti, ed essi cercheranno di 
sepirarsi per congiungersi alla loro famiglia nato- 
rale; ma se all’ incontro gli opprimerete, gli terrete 
sottoposti ai capricci, ed alle aspirazioni, ad essi 
indifferenti od odiose di altre nazionalità, e voi 
assicurerete la loro pertinenza ed il loro attacca- 
mento alla monarchia. ,, Che miserabili statisti fa- 
rono e sono i Macchiavelli, i Pitt, i Palmerston, i 
Cavour ed i Bismarck, in confronto di quei pub. 
blicistit 





LA LEGGE COMUNALE ITALIANA: 
STUDI COMPARATIVI È 


DI PIETRO MANFRIN 


«Deputato al Parlamento Nazionale, 
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desta conoscenza non possono esserè” che --!' ef 
felto di serii 6 profondi stadj di Diritto, di Storia, 
di Statistica è di sociale Ecomora!:, abbiata davvero 
« ragione di rallegrarci osservando come un Deputato, 
veneto, l’‘onorevole Conte Pietro Manfrin testà rins 
viato al Parlamento! dagli Etettori di Piave di:Ca= 
dore, le indicate:8 assai .rara condizioni [possegga 
per giovare con efficace patola 6 con l'opera al 
reggimento ‘della cosa pubblica: in Italie. Difitti 
nello scorso anno Egli pùbblicava il primo voluma 


- lo dava testè compiuto col volume secondo, il 
quale spiù direttamente ci interessa, come quello.the 
ragiona e giudica su quelle riforma alla nostrà Leg. 
ge provinciale e comuna!s che dal Ministero, _pro= 
messe, e parzialmente discusse in Parlamento, aspets 
tano di venite finalmente raffermate dal voto -di 
2550, è promulgate. Il che essendo un desiderio di 
| tutti gl’ Italiani aspiranti a miglior ordinamentà, ame 
ministrativoz no mene che.il lavoro ‘dell’ onorevole 
iiMaufrin giobga opportunissimo, @ non debitiatno 
’che siprà giadagnarsi Ja pubblica attenzione.» -— 
‘Che' so nelle pagine fuggevoli delle Gazzette po- 
FA piaben tt, Sodento. argomento, | da qualche tempo, 
I onorevole Manfin -la questione amministrativa 
venne nell’ integrità sua discussa, ed esaminata alla 
luce di assennata Critica secondo i principj della 
filosofia del Diritto pubblico interno ed i criterii 
suggeriti dalle esperienze de’ più civili Popoli del- 
l'Europa. E a Lui dobbiamo special gratitudive, 
porchè volie co suo lavaro rendere popolare in 
Italia la cognizione del meccanismo amministrativo 
con cui reggesi il Popoto ing'ese, la cuì amp'a li- 
bertà e sapienza di governo sono ancha tra noi un 








una confederazione presume l'eguaglianza di tutti 1 suoi' 
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APPENDICE 
- SCHIZZI UMORISTICI DI UN VETERANO 
I 


f Quietismo ed agitazione: 


Nel Vangelo vi sono otto deatitudini ; ma io, per 
mio conto particolare riduco le beatitudioi li que= 
sto mondo a due soltanto; poichè queste due com- 
prendono le otto e molte altre di più ancora. 

Leggete la storia di tutti i popoli, investigate le 
loro religioni, le loro filosofie e lettorature, i loro 
costumi, a vedrete predominare due gran ed op- 
poste tendenze, nelle quali iaividui 6 popoli iuteri 
si tengono beati, 0 sperano di esserlo, : 

L’ ona di tali tendenza è quella di starseno quieti, 
l’altra è quella di agitarsi. Esaminsta anchs li so- , 
cietà presente, e vedrete, so non mi appongo | 

Ci sono religioni, antich3 è md:roe, ie quali » 
fanno consistere il paradiso nella quieto, nella im- 
mobilità, nella estatipa contemplazione di Dio. Auzi, 
per far pregustare questo paradiso anche sulla terra, 
consigliarono ai loro santi una similo quiete, la ri- 
nunzia ad ogni moto dell’ anima, ad ogni sod lisfà- 
zione dei bisogni naturali, ad, ogai desiderio, al 
ogui immaginazione, ad ogni cumosità scientilica, 
ad ogoi tentalivo di cercare ul meglio, Il meglio è 
di ammorlre i sensi quanto l’ intendimento, di nulla 
pensare, nulla fare 6 tutto al più andar ripetendo 
delle parole senza significato, fino a formarsi di que- 
sy abito un'azione che non sia azioue, un: ripeti. 
zione meccanica, quale è it movimento dell’ orolegio 
Uurato su da una mano estranea. 

Perchè luomo non abbia la teatazione di pen- 
sare, gli si dizo che c'è un) solo cha pensi per 
tutti, il quale fa le veci di Dio in verra, ordina a° suoi 
ufficiali, questi a° caporali, ed i caporali a tutti gli 
altri, che possono riposare tranquilli s1 ciù che di- 
spone il vicedio. Questa dottrina la 5’ inculca tatte 
le settimane da vu pulpito; 0 beati coloro che, dopo 
aver sipetnio meccanicamente cerle parolo magicho, 


' coscionza, che s' oceuparono di ucsidera ia altri 


: coloro cha hanno la smania deì conoscere e del sa- 


—————————————————— 
unione degli uomigi di buona volootà, che si rio. 
niscouo per ispirito di ben fare; allora questi fu 
ucciso, La casta fu per poco sconfitti, ma tornò a 
trionfsre e sostituì a quella libera associaziona par 
il bene, le fiate-ne dili’ obbedienza cieca, delle re- 
gole fisse «perpetuo, 6 giuase all’ infallibilità per 
Ja via larghissima dell'ignoranza. Così la dottrina 
religiosa del perfezionamento individuale ed umano 
diventò invece la mortificazione delle anime, la mor- 
tificazione del pensiero umano. 

Quanti non sono gli uomini beati di potersi ac- 
quiotaro in quests assenza del pensiero ! 

La crittogama del quieusmo dalla coscienza re- 
ligiosa, da ciò che lega |’ uomo con Dio, il finito 
coli’ iplinito, passa alla coscienza scienufica, alla fi- 
losofia ed sila critica. Aoche qui si accettano for- 
mule scolastiche ; le quali cuntribuiscono ad ammor- 
tre |’ intetigenza umana, ad imbecillirla. Passa alla 
letteratura, che div Dia ripetizione, pedauteria, vacua 
declamazione, tutto al più erudizione sterile e ri- 
stretta alla memoria. Passa all’ arte, che accoglie, e 
perpetua i tipi è diventa sempre più, non naturale, 
ma iateriale, ed artifiziata, ammanierata, priva di 
pensiero è di sentimento, nel migliore dei casi ab- 
baglistrice degli ccchi, senza ilestare nulla nell’ a- 
nima dell’ uomo. Anche qui uni schiera di beati, i 
quali imitano, copiano, rifaono, peggioraso e nou 
pensino, e nolia ci mettono maì dei proprio, 

Va da sè, che tutta questa beatitudine si estende 
alla politica ed at Gorerno degli Sta i. Tutti i de- 
spousmi che fecero uaa religione dell’ assolutismo, 
sia poi di uno colla casta corugiana, 0 di pochi, od 
anche delle casta militari @ burocrauche, che tro. 
varono la farmala per risurre lo Sino a maeccant- 
smo, sono basali su questo principio, che la quieto 
è una beatitudine, 

Oh t la bella cosa che è | avero uno che coman- 
di, che governi per tuni Ogni cosa è in ordine, 
tutto va nella forga coosueia, per Una ripetizione 
continuata ed identica di at, che sono comando 
per une e pochi, obbedienza per tolti ghi altri, i 
quali voggono pel potere politica |’ immagine del 
loro Dio, che pensa @ lavora per tutli, o li lascia 
totti quis, Quanti che hanno gridato cogli altri, 
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le quali si suppyae valano direttamente a Dome- 
neddio, ascoltigo questa dottrina del quietismo è vi 
si accomodano ciecamente, perch3 la fede è cieca. 

Oh! quale bzautudine è quella di essera ciechi, 
o di avera gli occhi per non vedere, e per ua li 
più le orecchie per tor ascoltare, il cervello per 
non pensare, le mani per non lavorare! 

La beatitudine ve a è ques ultima, Non occorre 
di paosaro, nè di lavorare. Dio lo si fa lavorare per 
tutti. Lo si lasci fare lui, Perchè inquistarsi, sapeo- 
do che Domeneddio pensa a tuito e fa ogni cosa? 
Ci manda il caldo ed il fredda, l umudo e |’ asciatto, 
semina e miete per noi. Si potrebbe opporra ch: 
avendo egli fatto l'uomo al immagine e similitu- 
dine sua, ancha quest’ éssere finito, cha somiglia 
al’ infinito, deve pensare ed agire per somiguiarp.i 
davvero, Ms la scuola poltrona dea quietisti ann vi 
sino là. Lissa intende che tutto vata da sè, e che 
lu.» quando abbia detto le sue orazioni esa 
mattina è della sera, con qualche graca'atoria va 
per la giornata, abbia fatto tutto. 

Di questa scuola uscirono quer famosi direttori di 








pertivo ls coscivuza. Figaratevi se vollere por tolle- 
raro la libertà di coscienza! Avore uaa coscienza è 
pensare, ed il pensiero è pescato! Peccò Adamo a 
gustare del frutto del’ albero della scienza del bene 
e del male; e fu punito. Uguale pena meritano Visti 


pere. Questa è una vamtà: el conosci fe stess) 
dell’ oracolo ‘è una bestemmia, €’ è la Chiesa d»- 
cento, cho insegna certe formule, lo quali bastano a 
fare salvo l'uomo. Tutte le caste sacerdotali hanno 
messo così in croce la scienza, affinchè non si mu:- 
va. Specialmente nelle Nazioni asiatiche uscirono 
queste dottrioe dell’ immobilità, del fatalismo, dl 
mistero, le quali furon> il segreto, con cui tali caste 
cercarono ii valersi dell’ignoranza altrai, Allorquand» 
in Pal-stina sorse uno, il quale condannò tali caste, 
ché: uccidevano lo spirito colla fettera della leg- 
ga uao cli» emaacipò la cossienta 12 Uci luale, cha 
impose all’ uomo | obbligo di perfezionarsi come 
figliolo di Dio; che iusegaò al adorare D.o in 
spirito e verità, e che disse -risuliare questa dalia 


per un seragsiroit. lire 46, | Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro socisio Nd irorso ;i piano ro Un numero se; 


“mon affrancaio, ne si rasutniscano menvacritti, Per gliannunci giudiziari 


‘d'un lavoro. di Juoga lena col’ Litolo annunciato, el | 





isiaté un ci 
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i 
i del ‘Belgio, della Germania, dell'Impero distro» 
garico, più spesso’ nel suo libra troviamo” raffronti, 
| con i Regolamenti pasi lenti” di‘F 
Spagna e \Portogallo, poichè 
| sceré più - davvicino la vi 
| polî della sehiatta' latina, la” 
‘più ligala con'la Givillà sostrd0. iui, 
con acume, dedotti e dopo accurate indagare. 
biamo schielta lode. all'Autore; come anche per 
avere Egli serbato nel: ibro quell’economia di 
erudizione e quella armoma*nélla distribuzione delle 
parti, che attestano perspicacia d’ingegno eminente- 
mente ‘analitico: ;e\studio di intetessaro..+. Lettori a 
segnirlo, seriza-stanchezza, :nell'ordina-de?: suoîr pen- 
ieri e de’ ragionamenti. ‘E ‘noi, infatti, airarià o 
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E essere questo” à Un 
libro fatto bene, ua libra.oggi | Di leggersi, 





come quello che esamina sotto :tutti i: lati e. risolve 
la nostra questione amministrativa in rapporto ai 
concetti di libertà, di autonomia, e di ‘civiltà’ gere. 
rale degli Ttaliani, DIE Fei 

Che se di esso volume volessimo efferire, pur per 
sommi capi, le idee, ‘andressitio assai per le lunghe 
col nestro discorso. Perd basti’ (affinchè molti a 
leggerlo s’invogliann) il difé ‘che ‘esi ‘Considera 
senza sapere quello che si digessero : libertà! 
sì trovarono, poscia delusi @ Quasi pentiti' per ] 
dolorosa perdita della loro quiefe!. Oh, CU 
seccatura che è questa di dover eleggere, 
il pericolo di essera elatti, ‘di’ governarsì da. sò, di 
vedere turbata la propria quieter' Ma'il Goverzio ti 
vuole, on Governo forte, previdento, eco! li, gi 
neroso, che. dumandi poco e dia mòll; e soprat! 
che non disturbi i liberi ciftadini, cha vogliotid go. 
dere della propria quiete, clie non amano di ‘oscu- 
parsi della ‘cosa pubblical ‘Muoversi, agitarsi, tm: 
neggiarsi, fare qualcosa in politica è una mi aria,“ 
cun turbare la deatitudine ‘degli’ uomini dilti, 
che nulla domandano, nalla vogliono, puré di non 
far nulla. aa 

Così si sono formati ed hanno durato. fanti ‘di 
“quei famosi governi palbrnî, i quali corrispondevano 
molto bene al quietismà religioso e scientifico; ale 
abbandono della libertà di coscionza, o piuttosto 
alla rinupzia alla propria coscienza, Essi resero, tie- 
— cessarie le rivoluzioni, per uscire dalla puttida sta» 
goazione che rendeva morta e corrotta la ‘Società, e 
per render possibile la vita sociale 6 quel continto 
rignsvamento, del quale fa naturaci porge costa: 
menie |’ immagine colla vicenda che fa dalla’ stéssa 
morte germigare la vità, Queste madesinio rivolu» 
zioni però non sono sempre salutari, perchè "ndo ‘si 
passa facilmente da una società addormetitata a lungo 
nel quietismo politico, ad una cha sia ‘veramente 
libera. Sono troppi coloro, che vorrebbèro' riprén. 
dere la beatitudine del no pensare a nulla a del 
lasciar fare a chi tocca. 

It quietismo allo stesso modo si éomuzica alla 
vita di famiglia ed alle abitadinì ‘sé Ì 
coloro cha Ja compongono. x 

Sì vuole acquietarsi nel dare i propri figl 
educare a frabi, a monachà, a colegi, regni ndi che 
ivi si trovjeo più al sicuro che noa ‘osila famiglia. 
Che bella cosa potersi sgravare' su altre. della’ pro- 
pers responsabilità! Ne” conventi magari’ che-ci re- 
suno ! Avranno provveduto alla salato del 
dell'anima! Così sì può fare ùl matrimoni 
miglia, miaritanilo uno solo dei figiiuoli, che conti» 
uu la geherazione è conservi inditisa la nia, 
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storicamento lo svolgimento del diritto amministra» © nunciò un’ orazione in molte parti violenta, contro | le emozioni, 0 i disiaganni patiti io questi ultimi Rendiconto economico-morale por il primo frigo: 
tivo no’ suoi clomenti romano è germanico în Eu= | ia legge e contro la ragion della legge, contro la | tempi hanno. profondament> alterato la saluto del | stro del corrente anno. 
; ; » ; in, | politica govornativa o coptro il papato. Papa —— così che ormai si hanno Ben noche spo- | Utline, 17 sprilo 41871. 

repa, e specialmento ia Inghilterra el in Italis, , ranzo eulîa conservazione dei suoi gioraî. La Presid 
demarcando i duo sistemi del protezsorato è del | = — Lo stesso gioroalo reca: Teti ‘Gna sen e ; , FEMLGOzA 
o È 1 i, Nel comitato privato è prosoguita la discussione Lo tristi novelle ricavato sul conto di Da Charetto, L, Muzzano - G. Bencagna. 
l’astonzione governativa tanto nell’avo madio, come generale della leggo poi provvodimenti di sicurezza il disinganno avuto dalla Germuaia è sopratutio cs n 

, s $, vr: H È 1 
nell'età moderna; IL. Ksamiva l’attual Leggo Co- pubblica. Baviora, dove sperava trovare rifugio personale sel Programma dei pozzi masicali che su 


i iso a dens la nesira "ti ‘ 
caso che si fosse deciso ad «hbandensre la nestra | n, eseguiti domani fuori di Porta 


città, l'infallibilità contrastata 0 foriera di unisti Venazia d 


munale e Provinciale italiana, accennando allo dif- Parlarono in favore gli onorevoli Dins, Pope 6 


forenze tra essa o la Logislazione inglose e quella di { Toscanelli. i ; di si narkii - | Banda del 56° Reggimento di Fanteria. 
altri Stati, tepondo co to i veli tti a iforma | ‘Parlo coptro l'onor, Lacava. oventi, i pettegolezzi di corte fra i partiti Ds Me A. Marcia M.° Giorza 

Aia ORO OOO COL Fari DIOgese GL TUR Voleva l’onor. Farini che prima di procedere | "°d0 od Antonelli, lo rendono cosi inquieto ed 2. Sufenir « Il Cavi'lo i B Hi be 
8 delle discussioni su essi già avvenute nel Parla- : ; agitato cho talora da segoi di profonda allesaziono 3, Scena nd Aria « Luisa M a Vordi ° 


















































oltro si decidesse la quistione della inchiesta da Ini 
proposta e da altri deputati di Romagna. E lo ap- 
poggiò calorosamente l'on. La Porta. 


mentale. + Mazurka Smoltz 


mento Nazionale ; II. Considera quanto il self=gc 4 
3. Pre'ulio, Cora 6 Duetto «Faust» Gounod 


- vernement sia possibilo ed utile in Italia, quanta 


libertà si possa, senza pericolo, concedere alle Pro- Ma il mipistro dell’interno ripotò le suo proce= ESTERO 6. Polki Strauss 
vincie a ai Comuni, a come modificare il nostro denti dichiarazioni, che si dia, cioè, ga facoltà alla 6 cala foan 
diritto elettorale; IV. Esamina l’odieroa questione commissione di procedere anche all’ inchiesta, ma Tombola a Venezia. Li hon nta Te K n 


che iananzi tutto si approvi dal comitato la leggo. 
H-miaistro Lanza ebbo poi occasione. di. parlare 
una ‘seconda volta: per difendere rl personale di 
pubblica sicurezza è par sostenere allresì cas anesto 
é mal pagato. 
Gli nscritti per parlare sono ancora per lo menò 
una ventina. 


— Il 20 il siguor conte Orazio di Choiseul, 


inviato straordinario e ministro plenipotenziario della 
repubblica francese, ha avuto l'onoro di essere ri- 


Franefa. Leggiamo in vo carleggio di Bsr- bola in Venezia a favore dell’ Oipizir Marino Vi il vi 
lino della A6lnische Zeitung : neto, colla parteripanza di altre città, non aveni ‘desto 
Ad onta dello scompaginamento cha regna in | Potuto seguire ai 2. corrente, si tatrà ‘invecs, ci. 
Francia, i finanzieri francesi e pubblicisti speciali si | n'è noto, il 25, vale a dira martedì protimi.. $ 
occupano già con ardore del graoda disavanzo nel | giorno di San Marco. Trettaodesi di giovare ui ta. 
bilancio francese e dei mezzi atti a porvi riparo. | UN ottima istituzione qual’ 8 1 Ospizio, Marino Vi: 
Un articolo di Vittorio Bonnet nel fascicolo della | Neto, non dubitismo della più ostesa partebipazion 
Revue des deuo AMondes del 1.° aprile sconsiglia | ©©n solo 4 Venezia, ma da parte eziandio ‘di. tar: 
dall’ emissione di: rendite permanenti, delle quali fa | 10 città ammesse a concorrero 31 giuoco, È 
così largo P Impero, Seguendo 1° esempio dell’ Ame- ° 


del desconiramonto, 6 quella della uniformità de’ 
Comuni (al qual punto l'Autore, veneto, ricorda la 
‘Legge Comunale concessa dall'Austria al già Regno 
Lombardo=Venoto, come denefizio por far dimonti- 
care il servaggio), quella della responsabilità degli 
..amminietratori provinciali e comunali; V. Indica i 
modi per promuovere l’attività comunale, cioè l’in- 
terassamiento 6 l'azione di molti nella vita ammini- 





















strafiva ‘del'‘hostro ‘ puese, nella qual parto accenna | 'cevuto in udienza da S. M. il re o di rimettergli | rica che emise buoni del tesoro, i quali, secondo 1» S 
“ad RR A a aero «le lettere che lo accreditano in tale sua qualità. | Stato dello finanze, poterono vebir ritirati in cinque CORBIERE DEL MATTINO - 
a quello tante ‘incompatibilità, di cui anchè noi, ia Così la Gazzetta Uffizial o venti angi, l’autore consigha a far prestiti i ° 2 
_antecedenza, ‘ generino più volte parola in questo o : to a e ) Li da dieci i "viaiicingoo o tenta sodi Impel sa — Dispacri cel Cittadinoi:» . > "a L: 
"Giornale; VI Espone savii principîi economici sulle T Di Torrigiani fu nominato relatore del pro da estinguersi quindi o in dieci angi o in venticio-. Brusselle, 20. La pratiche futo da Tuiers me po 
finposte locali; VII. Indica infine per quali provve» getto di legge sui provvedimenti fipanziarii. que a trenta. In questo modo dovrebbe prima di | la Iberazione di monsignor Birboy rinssirono van: iyiend 
sarebbe possibile introdurre sell’ ammibi. La Gionta ha ammesso a maggioranza l’aumento tolto venir pagato ala Prussia + primo miardo, . Thiers rifiptò di scambiare Blanqui con l'arciv ww 
né dello Provincio e dei Comuni d’Italia lo | di 450 milioni nella circolazione della carta ed ha | Alora il credito della Francia verrebbe rialzato, 01 SO ; n 271, pffici 
i del Popolo' inglese adottato alcune proposte io grazia delle quali si | 59% Poirebbe con un nuovo prestito al 5 percento | — Ad onta dello smentisce del governo di Versaillai rigini 
eggi del Popo! Agieto, aumenterebbero le entrate di 9 milioni sopperire allo proprie spese di gaerra e coprira il | si assicura che i prussiani, d’ accordo con Thiers,] nti 
” nudo scheletro d’un lavoro pensato ed f È n disavanzo del bilancio in corso. Dopo questi tri | impediscono a S. Denis il transito delle vettovagi: Di 
elaborato ttore, italiano, che davvero addimo- — Iovece leggiamo nell’ Italia Nuova: lice operazione si potrebbe agevolare il comjit» di | per Parigi. ! 
h , da'scrittore, , ico 316 , î k os P pi I pi È 26 Hi comi È; ; 3 e noi 
‘ stra di voler” giovare al nostro paese, E per ciso La commissione dei provvedimenti finanziari non | pagare alla Prussia gli altri quattro miliardi. È Versailles, 49. Arrivarono i primi reggimoni; i oro d 
î formati dai generale Clinchanta Cambrai. i 


è ancora riuscita a stabilire le basi di ua accordo — Leggiamo nel Siccle: 





: lavoro di rallegriamo nche noi con l'on. Manfrio, | coll’ onor. ministro delle finanze. . 002: Ra È 1 Te; 
e con gli elettori di Pieve di (Cadore a cui lo ha | Continvano gli studi @ le discussioni; ma dopo |. L'interno di Parigi presenta un aspetto sempre | . — La Riforma pretendo di sapere, che il cop e 
dedicato. E se dalla stampa straniera essò lavoro | il rifiuto dell'aumento dei decimi al quale Pop, |-Più triste. Le vio @ ì doulecards cambiarono total. | Orazio di Choiseul, il quale fu ricevuto iori in ul :0 0 

$ Sella sì rassegna, non si è ancora trovata una con. | Mente di fisonomia; dappertutto il vnoto e la soli- } dienza solenne da S. M. cume, ingjato « straordinari; L 


‘ ricevette già una approvazione autorevole (ad esem- 
‘ pio, quella del Morning-Hera:d e del Daily-News), 
non volevamo noi essere tra gli ultimi ad indirizzare 
t ola, Ja' quale gli attesti il pub- 


tudine. La maggior parte degli uomini è nei fortio | 9 miuisiro plenipotenziario della Repubb:ica francesi: ‘dente 
sulle mura... veone in Italia colla missione di usare tutti i buon g coll 
Nella mezzanotte di ieri altre perquisizioni si fe- | uftici pel ritardo del trasferimo della,capitale a Roma, ‘ chied 


cero in parecchi caffè del quartiere latino. La Pre- se 
fettura di Polizia è gelosamente custodita. Vi sono | L'ISIAOCL'LELEGRANIO! 


clusione, la quale, soddisfl pur anche alle esigenze 
del ministro. GA 





















— La Commissione istituita dal Ministro delle 
finanze colì’incarico di preparare il regolamento per 








€. Giussani, la esecuzione della nuova legge sulla riscossione | sentinelle a tutti gli angoli dello vie dal ponte Nuc- È AGENZIA STEFANI dla 

: È ", delle imposte, fa composta nel modo che appresso. | ro sino al boulevard du Palais. Fi 22 apri Auden 

; Conte G. De Cambray-D.goy, senatore del Regao, | Oggi dalle quattro alle cinque ore, mentre che ssrenzo, 22 aprile ©. ‘sedio 

ITALIA. (Presidente) — Commendatore Agostino Maglian', | celebravansi i vespri nella chiesa di S. Vincenzo di CAMERA DEI DEPUTATE | fpres 

e senatore del Regoo — Commendatore Giacomelli, | Paots, le guardie nazionali banto c:rcondata la Seduta del 21 aprile | «fimand 

Sa Villa Pernice, Visrana, Corbetta e Lacava, deputati. | chiesa © chiusi i.preti in sagrestia. Io questo frat- . A iL, 
“Iikrenze. Leggiamo nell’ Italia Nuova : — Comm. G. Mantellini, Consigliera di Stato —:| tempo venne portato via l’ostensorio e altri oggetti Massari leggo la risposta all’ indirizzo. della C. SUI 


che servono al culto. Nessua prete fo arrestato. mncra di Rumenia, risposta che è approvata, 
Si da sutorizzaziono a procedere contro Casarin” 
Strada, Martira 6 mnaparuoci. 


Apprevasi a squitinio scoroto le tre leggi discus 


| tomm., Benetti, direttora generale del'e imposta di- 
rette. x a 
Uo impiegato della Direzione generale delle inn.’ 


È cominciata ‘al Senato la discussione. generale 

+ ‘sulta leggo idelle garanzie. . 

+ meli Ministero. col mezzo, dell’ onorevole, Da Falco, 
‘emendamenti proposti dalla Commissione, ma di 











delle funzioni di segretario. (Nazione) UNUMAGA UNIDANA E 1OUVINCIALE 


*riservarsi ad esprimere il suo pensiero mano mano cai FATTI VARII anteriormente, 
- ‘che. quelli verranno 1n- discussione. Roma. La Nuova Roma reca quant) segue : SI +*Discutesi il progetto per l’ approvazione dei conî 
Parlarono per ‘primi, nella discussione generale, La notizia chi da qualche giorao correva per 2 3 smministr.tivi fi getto pi provazione ;del'conì 
gli onorevoli Senatori Siotto-Pintor, Musio @ Villa- | Roma e che noi non abbiamo pubblicato per un | Società di mutuo soccorso ed i- | *mministr-tivi fino al 1868, 
marina. Il primo attaccò la legge con quella forma | sentimento facile a spiegarsi, ci viene oggi autorero- | Struzione fra gli operai di Udine. Parlano Sineo, Cancellieri 0 Morpurgo, 
veemente ed eccentrica che gli è abituale. volmente confermata. I Soci sono invitati all’ adunanza generale che avrà SENATO DEL Ri 
Il secondo, inscritto in merito, fece in sostanza Il Papa è ammalato, ed a stento potò fara sabato | luogo domenica 23 corrente alle ore 12 meridiane ° 3 SE 
un discorso ostile alla legge, ma con molta tempe- | la solita comparsa. Oggi è dubbio se la farà. Un { nella sala della Società onde trattara 1’ oggetto se- È Seduta det 21 aprile 
ranza di modi e con molta dottrina. Il terzo pro- | consulto di medici tenuto in proposito dichiarò che | Suente: Continva la discussione delle guarentigie. 


padronendosi a di lui profitto di tutte le forza della } lione contro allo leggi della natara e della societi 
natura, sollevando il suo pensiero sulle ali della li- | umani, che è tendenza a porre sè medesimi nol 
bertà. Egli procede per un arduo cammino, piea) | luogo di coloro che sono ostacolo alle emancipazion 
di tribolì e di spine, ma procede, ed ha Ja coscieozi | vere, per essere ud nuovo ostacolo essi medesimi 
di procedere. Del perfezionam-nto individuale 0 so. | Questo è un agitarsi senza muoversi, senza prog 
cisle, del progresso umano egli ha fatto il primo | dire, senza lasciar progredire l'umanità, un agitarsi 
suo dovere morale, la legge cha lo guida e cha dà | sterile, nna guerra contro il beno come contro ll 
alla sua libertà un reale valore. rtale, una distrazione “degli acquisti dell’umanità, - 
La liberta di coscienza è la coscienza; @ così si | una rivoluzione sistematica, pedantesca, senza scopi, !* 
emancipa dalle caste sacerdotali, egli sacerdote a sè | © senza fine. 
medesimo ed interprete del verbo divino inserito fuvece 1’ agitarsi degli uomini, che hanno coscie 


Tr——__mmhr——e.+k 


se ne penti: il cuore roso rioasce in perpetuo e 
basta. L'umanità suda © rifà la saperficie della 
terra a suo modo, la scompiglia e la doma e la fa 
produrre quello ch’ essa vuole, cioè frutta dolci e 
non acerbe, e continua a rubare il fuoco celeste e 
dopo avere cotto con esso il suo cibo, se ne serva 
per volare sulla terra e sul mare, 0 per fulminara 
la multilingue parola dall’ nn capo all’ altro globo. 
L’ altra beatitudine è aduoque per molti nomini 
quella di agitarsi, perchè nella agitazione è vita. 


SORTA TITANI 


» senza. darsi la briga. di accrescerla lavorando. Verrà poi 
, dl caso, che la conservazione basata sul far nulla si ren- 
derà impossibile, Ed allora comincia-la serie degli illu- 
stri. mendicanti, i quali chiedono i posti come un 
loro diritto, come qualcosa che ad essi si compete 
per ?° origine propria. Altri cerca un impiego, nel 
quale: facendo. quanto è possibile da macchina, si 
acquisti dopo un ‘certo tempo la pensione. Si accon- 
tentano di pochissimo, pur di far nulla e di starsene 
quieti. Di qui la frase: gode il papato del pensionato. 


Altri si pensionano da sé, con un capitale miesso a Questi desti, e tormentati ad un tempo, rogliono L e si di ) 9 ol 
frutto, 0 coll’ acquisto di una certa quantità di ren- | muoversi sempre e muovere ogni cosa, tutto inve- | su lutto il Creato. Si emancipa  dall'ignoranzi e si | za di «è ed to vero governo anche delle. propri" * Mina 
dita pubblica, per avere tiato da vivere comoda- { stigare, cercare le leggi della natura sn questo globo | appropria l’ eredità del sapere di tatta l'umanità, | passioni, degli uomini intellettualmente emancipai, 380 
mente e quiefamente, I più spensierati edi più beati | e su totti gli altri globi, scendere nelle profondità | vivendo cotì coi passati e coi venturi. Si emancipa | degli uomini che amano Dio io sò stessi @ nell S partira 
di tutti sono poi la numerosa falange dei mendi- | del mare, nelle viscere della terra, viaggiare pei | da tutto quello che tendeva a fisserlo nel qui:tismo | propria dignità, nella loro famiglia, nella loro Ni: io ; 

spensierato ; vnole la libertà politisa, fare Ja leggo | zione, neli'Umanità, vogliono conservare | erediti gio 


mondi infiniti s'anciati rello spazio, formarsi di D.o 
e di sè un concetto sempre più alto, perfezionare 
sè stessi individualmente, progredire come umanità. 
La parola progresso, trovata ed accetlata con co- 
scienz:, come uua legge «della natura umana, come 
un bisogno di ciascuo vomo e di tutta la umanità, 
è quella che esprime questa seconda tendenza, che 
è l’opposta del quie‘ismo, questa agitazione per rag- 
giungere un bene ideale, a cui il reale è scala che 
conduca di certo, senza che uomo sappia quando e 
come, e so possa arrrivare alla meta, 0 quanto 
questa sia lontana, 


canti, i quali si affidano alla Provvidenza ed al buoo 
cuore di coloro che lavorano. 

Tutti questi, ed altri quietismi si corrispondono 
tra di loro, si ajutano }’ un l’altro, è rendono vec- 
chie, talora petrefatte, e tale altra putrefatte le so- 
cietà. ° 

La storia c’ insegoa, che quando si trovano a tal 
grado suole sopravvenire qualche grande temposta 
"umana, che travolge e distrugge io gran parte’sif. 
fatte società, e le rionova con nuovi elementi vennti 
dal di fuori, colla stessa barbarie, che lentamente 
si trasmuta jo civiltà progrediente. Il difficile però 


a sè stesso, ed ogoi libertà di unirsi a chi crede | dei beni del passato, costruire non distruggere, m-. Br 
per uno scopo qualunque, che non torni a danno | ghorare, sollevare le moltitudini atla coscienza di sò, 
della libertà del suo simile. Di rivoluzonea jin rivo- | innovare costantemente il mondo, educare la uma-; graficar 
lazione, dali’ una all’ altra emancipazione si procede | nità, fare di questa terra, di questa patria nostra Vic 
all'acquisto di tale liberià, a viacere la barbarie, a | prima, una creazione divina sì, ma “modificata da. all’Imp 
conquistare l’ uguaglisazi 6 la fratellanza di tatti | l'uomo, unificare il genere umano con una pacifica Pero ‘te 
gh nomini. convivenza degli uomini di tutte le lingue, di tutto + Sto 

Il governarsi da sè e com» individui e come as- | la origini e nazioni, su Lutto il globo. Anche questa 1406 vo: 
sociazione naturale dello famiglie, 6 come libare as: | è una perpetua sgitazione, una agitazione faticosi: *‘dell’ ese 
sociazioni di qualsiasi genere, 6 come associazione | anche, ma conscia di sò, voluta, avente un? SCApa ‘ SCUSSION 
necesseria di vicinato, di Nuzione, di Nazioni, è | di bene @ di progresso, e quiudi feconda, 0 quieta +10 sciog 
scopo e desiderio a tutti comune. di quella sublime quiete che è il frutto dell’ iatei- “getto fo 












è quando le società invecchiato dalla beatitudine Questo agitarsi del pensiero e del corpo è penoso, i 1 to 
devoso rinnovarsi da sé. Il contrasto tra il vecchio | ma pure piacente, perchè è la forza individuale, fa (Ma è ua combaltimesto perpetuo tulla questa ligenza educata, libera, padrona di sè stessa, vivente str 
ed il nuovo diventa una battaglia continuata, che | volontà costitutiva dell’ uomo chs reagisce, che opera | Vila di agitazione, questa liberià, questa coscienza | d'una vita propria, associata alla vita di Lotta l'uma- 1} istrozi 
dura fino a tanto che il vecchio si consumi, ma | su sè stessa e sul creato 8 cerca un Dio ai imma- | di sè, questo governo di sé; è un combaltimento nità, alla vita di Dio. . ; ..) ADDIO C0 
che sovente dora troppo 6 consuma anche una parte | gibo propria. È va Dio, da cui l’uomo è posseduto, | contro ogni inerzia propria e d'altrui, contro ogui | Nun è questo il paradiso terrestre de’ gaudonti, ? | Lon 
del nuovo. È la grande difficoltà delle Nazioni che | 6 che lo agita perchè viva @ perchè egli lo senta | abitudine e beatitudme di quietismo, contro ogoi | de’ frati, de’ contempiativi, degli oziosi; è invece 1 ‘ fittato u 
che adddormentate a longo nella beatitudine del | in sè; ma è un Dio ch'egli si fa cen ua concetto | ignoranza, contro ogni pregiudizio, che è del.e igao- | paradiso degli operanti, degli ero1 dei pensioro 6 «' Hi 2 


sempre più alto. L'infinito che lo riempiva d’orro- | ranze la peggiore, coniro la fedo cieca e la cieca del lavoro, di cotoro che sanno innalzare sò medo. ‘Questo € 
re, perchè vi trovava il vaoto, il nulla, egli lo teme | obbedienza, coniro i materialismo di generazioni | siti tanto da vivere della vita dì tutta l'umanità, Bru 
sì, ma non lo fugge, anzi gli va incontro, e gli | inconscie, che credono di vivera umanamente, meo- | della vita di Dio. Ecco vanamente i pacifici, i keatt ‘| tinua ur 
pare di comprenderlo, perchè sò stesso sublima a lui, | tre vegetano come piante, o vivono appena avima- | per 1 quali sarà il regao dei ciel; cioò quella vita * ginì non 
rendendosi infinito egli stesso come una parte del- lescamente, contro ordini sociali che trattengono, | superiore, alla quale si salo di continuo e come ‘ vano set 


quiatismo vogliono darsi quesv altra beatitudine del- 
Y agitazione. 

Nè Adamo, nè Prometeo si accontentarono di 
quel paradiso di quietisti in ‘cui non c’era nulla da 





fare. La beatitudine di cloro che la trovano nel- x 0 Î | superiore ; 
Pannullare l'azione del ‘proprio spirito ei non la | l'Umanità, che non muore, come essere viventa | anzichè giovare |’ umanità nel suo cammivo. va | iBdividoi perfezionandosi, è come umantà progro- Nei c; 
vollero. E per questo alle sorbe colte senza fatica | nella vita eterna degli essori che formano il tutto. n Ma c'è un agitarsi ed ua altro agitarsi. €’! dendo. RA . i el Colî 
nel giardino l’ uno preferì il pane bsguato col su- | Egli teme Dio, come quella costante incogoita ch’ è { I’ agitarsi irreguieto senza iu nulla riposare, perchè L’ agitazione per il bene è lu cura della mataitia !! a fino a 

l'ideale infinito verso il quale. cammina; ma lo { stimolato dall’ egoismo, perchè pregiudicato, perchè del quetismo; ma questa agitazione da ire condi- .. ultimi tr 


dore della propria fronte; e l’altro rubò al sole la 
scintilla per accendere quel fuoco, che: è moto per 
ccellenza, Nè, legato sul Caucaso, all’eterno martoro 
° gii vedorsi rodero il cuore rinascente, quest ultimo - 


ama, lo' cerca, lo vede nelle opere del Creato. Lo È ignorante del grande scopo, della vita dell’ umanità, " zioni per essera veramente feconda: amara, sapera a Asnier 
ame, amando il prossimo, cercando il meglio di | UN agitarsi sterile e dannoso, uni tirannia che sì | e volere. scoraggia 
tutti gli uomini, tutti fratelli e figlinoli di Dio, im- { ammanta di Loertà, un’ emancipazione che è ribels * Lesssad . san? G1 








Robecchi parla in fivoro dicendo che la caduta 
{dol potere temporela farà peosperaro il callolivismo 
°° Castagnetto dieluara chie votorà contro, non po- 

vendo ammettoro che siavi alcuno suporioro al Pon 


tofice. sa 
Marliani dico cho votes contro, perchè non viole 


“una Chiosa dominatrice in uno Stato' cattolico. . 
. Manelli propone che si modifichi» alcuni articoli, 
ina dichiara di astenersi dal votare le guarentigio. 


‘| Bruxelles, 20; Parigi 20%oro 10 ant. Una 
‘“ telazione di Dombrowsky del £9, quatiro ora pom., 
i oso combattimento ripren- 


dice: Dopo un sanguin 

demmo le nostre posizioni. Le nostre truppe, for. 
snanti l'avanguardia dell’ ala sinistra, impadroni- 
‘fonsi di un magazzino di provvigioni del nemico. 
Iì combattimento continua con accanimento malgrado 
Ai? vivo fuoco dell’ artiglieriv. nemica. La nostra ala 
‘destra eseguisco în questo momento un movimento 


«per circondaro lo irappo di linea spintes: troppo 
ibnanzi. Ci occorrono cinque baltaglioni di truppe 
X "fresche. a A 
No, L* relazione del ministro della guerra, datata al'e 
ore 5, dico: Buone notizie di Asnieres e di Mon- 
trouge. Il nemico fu respioto. Conserva però a 
Asnieres Ja testa di ronte. Non riuscì di rompora 
‘il ponte di barche, Dombrowsky fu attaccato oggi 
‘ata forti colonne della linea. Le sue truppa furom? 
‘sorprese da falsi segnali. Dombrowsky dica che ri- 
stabili prontamente il combattimento, — — . 

La Comune convalidò talte la elezioni comuuali 
© e poso all'asta la colonna di Piazza Vendò ne che si 
»ivenderà ib quattro lotti. 

ù Versailles, 20, ora 5,30, pom, I dispacci 

ufficiali della Commune de! 19 pretendono che i pa- 
“ «rigioi abbiano ripreso le posizioni perdute nel 10 
aprile. T dispacci sono assolutamente felsi, I pari- 
«gini vennero respinti sulla riva destra della Senna, 
e non tentarono di ritornara a Assieros. It passag: 
igio del ponte è impedito dalla batteria. versagliese 
ì posta alla’ Stazione. . 

[eri i gendarmi perquisirono le case di Asmeres 
e non vi trovarono nessun insorto. 

L'Assemblea respinse. la: pfoposta di Brunet ten- 
dente a nominàre una Commissione di'25 membri 
coll’ incarico di fare appello alla conciliazione e 
chiedente chs l’Assemblea si dichiari pronta a trat- 
tare con Parigi. Fari SAT x 
J Londra, 19, ritardato. Il Govérno stabili che 
.inò la Francia nè la Germania sieno obbligate ad 
Jodennizzare i danni recati agli Ioglesi durante l’as- 
‘sedio di Parigi. Circa la distruzione non giustificata 
"presso, Saint-Ovea.Granville incaricò Loftus di do- 
fmandare: a Bismark una inchiesta, * 

“ Rerlino, 20. Il Reichstag ‘approvò con 4178 
vili contro 152 la proposta di accordare ai dapu- 
tati le spese del vilto ‘a datare dalla prossima :s68- 
sione. Bismark parlò contro questa proposta. 
Stuttgard, 20. Un decreto del ministero 
del culto dichiara che il governo non scorda alle 
decisioni del Concilio, specialmento al'dogma del- 
d infallibilità, alcun effetto legale per le cose civili. 
Bruxelles, 20. Parigi, 19 mezzodì, Jori e 
«jari 1 alto le Guardie nazionali agli avamposti di 
Asnièrs e di Neviliy cedettero a un panico, e fu- 
rono riunite dai capi con difficoltà. Oggi continuò il 
cannoneggiamento e il fuoco di moschetteria fra 
Courbevoie, la porta Maillot, Puteaux e Leval. Dom- 
browsky rientrò da Asnières, e rinforzò i punti 
« minacciati di Neuilly. Costruisconsi barricate e trincee 
in tutte le strade e nei viali conlucénli alie porte 
! del Sad. 
Il Reveil smeotisce che i Versagliesi siono pa- 
: droni del ponte di Asniòres. Grande attività nei 
* fotti per riparare i guasti. 
. Il Siecle dico cha la leggo municipale votata a 
.: Versailles riduce a nulla la libertà comunale di 
* Parigi. 
L’ Avenîr national dice che 1° azione dell’ Assem- 
: blea rende difficile la conciliazione. 

Mlonaee, 20. La Gazzetta pubblica la pasto» 
‘ rale che scomunica Doellingar, e una dichiarszion> 
solenne dei membri dol Capitolo metropolitano ade- 
renti unanimemente all’ Arcivescovo. ° 

Bakarest, 20. Il Principe ela Principessa 
partirono oggi per la Moldavia, ove. si fermeranno 
40 giorni. 

ASruxelles, 20. I} conte Vitzibum, ministro 
«d’ Austria, parte per Vienna, ove fu chiamato tele» 
: gralicamente da Beust, 
 Wienmna, 20. Il generale Schwainitz presentò 

all’ Imperatore le credenziali come ministro dell’im- 
pero tedesco. 

Stoccolma, 20. La Camera rispiase con 
106 voti contro 79 il progatto di riorganizzazione 
dell’ esercito presentato dal Governo. Durante la di- 
scussione il Ministro della giustizia lasciò intravedere 
«lo scioglimento della Camera nel caso che il pro- 
getto fosse respinto, 

Strasburgo, 20. Un decreto stubilisco che 
l’istrozione obbligatoria debba partire dal sosto 
anno compiuto fino al quattordicesimo. 

Londra, 20. Dicesi che Napolenno abbia af- 
fittato una casa nell'isola di Wight. 

M Morning-Post dice che la Turchia spedirà 
questo estato una forta flotta corazzata nell’ Eusino. 
Bruxelles, 2, Parigi 20 (mezzodi), Con- 
tinua un accapito combattimento a Nenilly, I pari- 
‘* gioi non sono molto avanzati ; i Versagliesi conser- 
vano semprà il parco di ‘Nevilly. ?!-* ” 

Nei campi Elisi le granate arrivano fino alla Via 
del Coliseo. Tattu i quartieri dalla riva della Senna 
è lino a Batiguol'es sono colpiti dalle palle. Negli 
«ultimi tre giorni Je perdite dei federati a Nauilly e 
a Asnieres sono gravissime. I federati non sono 
scoraggiati. Dombrowky e lo Slato maggiore spie- 
gan0 grandissima energia. . 


i, 


di o 
























sone MERE TIE orange TTT 
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Vienna, 21. La Nuova Stampa ha da Ver- 
sailloa: Il progetto di trasformaro Î assomblsa in 
Costituanle asqpisti setapeo più partigiani, Esisto il 
progetto di proporre che la Camera «chiari valida 
la costituzione del f novembra 1848, a ditara dil 
4 giugno, Una ci:calire di Thiers antuocia prossi- 
ma la fina della Comune. 

Ua dispaccio da Costantinopoli alla Presse an- 
nuiizia che Khalil-bey ambasciatoro turco a Vienna, 
rimpiazzerà Dsomil a Parigi. Quosti: si nominerà 
ministro dei lavori pubblici. Photiady-bek, ambascia- 
tore & Firenze, nominerassi a Vienna. 

Versailles, 21 9 ant. Lo truppe impadro- 
nitonsi ieri di alcune barricate e di alcune case a 
Neuilly. Presero parecchi cannoni, uno dei qual fu 
trasportato iersera a Versailles 6 presentato a Thiars 
che congratulossi colle truppe. Furono condotti pura 
a Versailles molti prigionieri. La Prussia non fa 
alcuna opposizione alla riunione di truppe contro 
} insurrezione. Essa dimanda soltanto di essera av- 
visata del numero dei soldati arrivati quotidisns- 
mente all’ esercito di Versailles. 

Marsiglia,21. Franceso 52.40, italiano 56.45. 
Molti affari. 

Parigi, 20. Una dichiarazione della Comune 
spiega l’indole dell’ attuale movimento e chiede il 
consolidamento della repubblica assoluta, e 1 anto» 
nomia dei Comuni in tutta le località della Francia. 
I diritti del Comune sarebbera: 
bilancio comunale, la fissazione delle imposte, la 
polizia interna, 1° insegnamento, |’ amministrazione 
dei beni comunali, la norsina dei funzionari comu- 
nali, 1° assoluta garanzia della libertà individuale, la 
sorveglianza dell’ esercizio del diritto di riunione 


pubblica. :La Guardia nazionale sceglierebbo i capi | 


e sarebbe sola a mantenere l'ordine nelle città. 

La dichiarazione si appella a tutta la Francia 
perchè si unisca alla Comune nella lotta che finirà 
col: trioafo dell’ idea comunale, o colla rovina di 
Parigi. . - * 

VWersaliles, 21. Le relazioni ufficiali di Pa- 
rigi oggi constatano che i Versagliegi occupano la 
riva sinistra ad Asnieres. Persone giunte da Parigi 
affermano che la maggior parte della Guardia na- 
zionale. e-i battaglioni di marcia, rimangono nelle 
case, l'battaglioni ‘usciti stamane componevansi ap- 
pena di 400 uomini ciascuno. 

Jeri la Comune rinnovò la Commissione esecutiva 
composta così: Cluseret giierra, Tourde finanze, Viard 
«sussistnze, Grousset affari esteri, Frankel lavori, 
Protot giustizia, Andeien servizi‘ pubblici, Vaillant 
insegnamento, Rigault pubblica sicurezza. 

L' Opinione Nationale e di Bien Public  conti- 
nuano le loro pubblicazioni: malgrado il divieto della 
Comune, DETIO 
vi WILIVIREUIDISIPA CCI 


Bonshay, 48, Il vapore India delli Socistà 
Rubattino ‘è «partito | AL da Aden e giunse stamane. 

Napoli, 21. I Principi sono partiti per Roma 
edàcton per Firenze. 1 

Londra, 20. Granville smenti 1° asserzione 
del Times che J}a questione delle pesche comuni 
nel Canada sia sciolta. — 

Il bilancio dell’ entrata deli’ anno scorso calcolato 
in sterline 67,634,000, ascese invece a 69,945,220: 
le spese stimate a 69,486,000, ascesero a 69,548,329. 
Le entrate del 1874 sono’ calcolate a 69,595,000 e 
le spese a 72,308,000. 

Londra, 2° Il Times dice che il Sultano 
spedi un ciambellano a domsndare al Kedive spiega- 
zioni sugli armamenti e sulle imposta. 

Washington, 20. Il Senato terrà una ses- 
sione straordinaria il 10 ‘maggio. 

Londra, 20. La Camerà dei Comoni discussa 
il bilancio. Love dice che il deficit di 2,713,000 
sterline è cagionato dalla riorganizzazione militare, 
e propone un’ imposta sui fiammiferi e sui diritti 
di successione e ‘di eredità che aumenteranno le 
entrate di 850,000 sterlîni. La :Carara “ approva la 
imposta sui fiammiferi con 201° voti contro 44. 

1 giornali disapprovano ‘generalmente le misure 
finaviziaris del bilancio. 

Braxelles, 2. Parigi 20 sera. La battaglia 
continua senza interruzione. I Versagliesi rinforzago 
il ponte di Neu.lly con artiglioria. I Federali difen- 
dopo tenacemente la barricata ip faccia all’ opere di 
Versailles, I Versagliesi fortemente trincerati alia 
stazione di Asniéres, cercano di ‘attirare i Federali 
nel bosco di Colombes. 

Il AMoniteur dica che parte dei rinforzi chiesti di 
Dotbrowsky avendo smarrito la strada, giunse quan- 
do gli altri furono obbligati ad indietreggiare di- 
nanzi al fuoco delle balterie versagliesi ‘ poste su 
tutta la linea dai Nemliy ad Asn:cres. i Federali 
subirono gravi.perdite. Credesi assai prossimo un 
combattimento decisivo. 

La Porta Maillot e i bastioni vicini sono un atg- 
masso di rovine. Molte vittime. Due battaglioni di 
Montrouge ricusano uscire da Parigi, dicendo che 
farebbero il servizio soltanto nella città. 


Notizie di Morsa 
FIRENZE, 214 aprile 





Rendita 58.87|Prastito naz. 79,07 
» fino cont. -—.=—j » excoupoo —— 

Oro 20.997Banca Nazionale ita- 

Londra 26.48] liana {iominalo) 2520.— 


Marsiglia a vista —.—-{Aziomferr. merid. 373.50 


Obbligazioni tabac- ObbI. >» =» 480— 
chi 482.—|Buoni 454,25 
Azioni  » 694.—{ObbI. escl. 78.80 
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(Articolo comunicato) 
Nel giorno ‘48 aprile corregte li settoscritti si 
portarono a Udine con istanza firmata da Zi3 Gapi- 






































la votazione del. 


famiglia di Gonara, per presentarsi a Moosignor Ar- 
Civescoso, el ottenutase | implorata udienza 19 
avevano dsl medesimo, presenti Mansigani Someda 
ed il Cancelliero D. Giovanni Boszoni, sul conta 
del proprio Parraco .D. Giacomo Lazzaroni lu see 
guenti dichiarazioni: 

4. Che il Parroco; Lazzaroni dal 1809 teneva 0” 
dino di pubblicaro il Docreto arcivercovile 23 otte 
bre aano sird'letto, omessi dalla Curia solla  que- 
stiono flol quartese ; isu dicchè avendo li sottoscritti 
assicurato como il Parreco aveva obbedito a ciò, 
l’Arcivastovo rispondeva non esser nulla a dire in 
proposito, i 

2. Che assendosi til Parroco, dietro invito, por- 
tato alla Caria il giorno 12 ottobre ult. p., ed 
avendo quivi fatto un sermone, 1’ Arcivescovo, dietro 
riferta di ciò, per umiliare il Lszzaroni, da Rosaz- 
zo rimettevagli un’ordine di pubblicare e spiegare 
parola per parola il' Decreto 23 ottobre suidetto; 
| ordine cho ìl Parroco non volle ricevere. Poscia che 

lo stesso ordine veniva consegaato al Lazzaroni col 
mezzo del Municipio, ma invano, perchè ii Parroco 
trattenuta la lettera © per 27 ore, la rimnetteva in 
seguito al-Municipio stesso; e per ultimo che lAr- 
civescovo aveva mandato il fante delta Curia ad af- 
figgere questo stesso Decreto sulla porta della Chie- 
sa di Gonars, e che il tegora di un tale scritto 
era: un’ ordine al Parroco Lazzaroni di leggere de 
? verbo ad verbum il'Decreto 23° ottobre 1869. con 
minaccia in caso di rifiuto di essere sospeso w 
* divinis. i 

3. Che il Parroco nulla curandosi di ciò, aveva 

continuato a dir Messa e perciò rimaneva sospeso 
ia divinis da se e dippiù innodato da irregolarità, 
dalla quale 1 Arcivéscovo non aveva facolta di as- 
solverlo ; e che tutto si sarebbe combinato se il 
Lazzaroni nel lunedì successivo ali’ affissione di quel 
Decreto, anzichè celebrar Messa, si fasse portato a 
Udine dall’ Arcivescovo. Più soggiungeva egli come 
il Lazzaroni spiagesse ltaptoltre la sua temerità, sa- 
perdo che i Cappellani di Gonar e Fauglis tenevano 
ordine di non lasciarlo celebrare, di portarsi nelta 
domenica 43 novembre a Fauglis per dir Messa 
procurandosi dal Cappellano di colà dichiarazione 
«in iscritto del rifiuto datogli. 

4. Che il Parroco non era più in tempo di ap- 
‘pellarsi a Roma sulla. questione del quartese, perchè 
ha lasciato trascorrére 1 dieci giorai . stabiliti per 
l’ interposta del suo, appello; e che per poter dir 
Messa, doveva primà il Lazzaroni ritrattara lo scao- 

alu” dato” 41] “di Gomars colla”calebrazione 
in? ohta ;alla sospensione, nonchè 
i eiza agli; ordini dei legittimo suo 
superiore; a cui avendo li sottoscritti opposto che 
mai il ‘popolo di Gosars aveva sentito scandalo da 
ciò è che se la superiosità voleva. colpevole il Laz: 
baroni lo si sentenziasse mercè un ‘regolare: proces: 
so, l’Arcivescovo rispondeva di non volerlo per nes- 
sun modo fare. 

5, Che il Parroco non dichiara il vero, asserendo 
che può dir Messa quando vuole, e che in breva 
sarà a Gonars, dacchè la questione non può essere 
decisa dal Vescovo, ma doveva giudicarsi a Romi; 
a che quindi il Lazzaroni farebbe bene a non ve- 
nire a Gonars, essento lo scopo della’ sua venuta 
colà quello solo di commuovere popolo; e-il saper 
1’ Arcivescovo come fosse stato il Parroco a pranzo 
a Gonars nel giovedi p. p. e come vada dicendo 
che quando ritornerà alla sua sede verrà seco a 
pranzo anche il Patriarca di Venezia. Soggiungeva 
inoltre l’ Arcivescovo come il prelodato Patriarca 
con una sua lettera direttagli fino dalli ultimi di- 
cembre 41870, nella quale interessava ìl predetto 
Arcivescovo a favore del Lazzaroni, gli dichiarava 
com altra poscia dietro rescritto dell’ Arcivescovo 
stesso, di essere stato ingannato dal Parroco nella 
sua intervista del giorno 6 dicembre ult. p. appro- 





lo stesso dal legittimo superiore. . 
6. Chie l’Arcivescovo dietro domanda’ déi sotto- 
scritti « quando quiadi potevano essi lusingarsi di 
avere il loro Parroco a Gopars » rispondeva che il 
Lazzaroni facesse intanto la dovuta ritrattazione, e 
poi si vadrà; soggiungendo loro inoltre il prelodato 
Arc;vescovo le qui precise segnate espressioni: « di- 
temi, come puossi mettere un tal Parroco a guidare 
le vostre anime? In quel giornalazzo di Udine ha 
detto il Parroco tutte le bugie, e ciò per il suo 
peggio. » A cui avendo li sottoscritti soggiunto non 
esser stato il Parroco ma li fratelli di questo che 
avevano falto stampara quello scritto e ciò par. tu. 
tela dell’ onore del lor fratello e famiglia, e cho se 
P Arcivescovo credeva che fossero bugie, vi si*op- 
ponesse e ne le smascherasse, questi dichiava di 
non far ciò; 0 restituita loro l'istanza, ne di liceg= 
ziava con dichiarazione raccomandar egli ogni giorno 
nelia Messa il Lazzaroni, affiochè il Sigoor Iddio 
gli illumini la mente e rettiichi il di )ui cuore. 

Avote li sottoscritti dall’ Arciveszovo le soprasse- 
guste dichiarazioni, nell’iateresse del proprio Par- 
roco, si credono in dovere di renderle, mercò la 
stampa, di pubblica ragione, e poggiati ai relativi 
documenti ed alle individuali lor cognizioni di farne 
sopra quei riflessi @ porgere quei lumi cha varran- 
no a chiarire al pubblico il vero stato delle cose, 
per un imparziale giudizio su questa pur troppo 
dolorosa vertenza. 

E primo, venendo senz’ altro agli assertì portati 
dali’ Arlico!o II° sopracitato, li sottoscniti, fatta pri- 
ma di tutto preziosa nota del motivo per cui si 
operava così contro del proprio Parroco, che era 
quet solo di umiliario, e quiadi una misura corret- 
tiva e non reclamata dall’ ommissiona della impo- 
stagli pubblicazione del superiore volere, per |’ op- 
portuna “delineazione dei diritti dei Parroci interes- 
sati nella questione del quariese nel tercitorio di 
Gunars, delineaziona che il popolo contribuente per 
it ripetuto avviso del Parroco dali’ Altare tenne 


vando perciò pienamente le misure addottate contro. 


ETA 





sompro fermo como per lo passato dando ad ognazo 
il suo; o chiarendo poscia il motivo della (rattiagla 
per 27 ora della lottora rimossa al Lozzaroai col 
mezzo rel Manicipio, cho è quelto soltanto di avaria 
senza distuggellare spelita a Udine per istrazioni 
come panno Lestimoniara il portatore Domenico Dsl 
Frato ‘di Gonars, il “chierico .D;:Valontito Dose ed 
altri duo: onorevoli " ‘sacordi Uline "che a suo 
tempo sonoserpre pronti a colifermarlo:si permettono 
li soitoscritti di osservare come il Parroco. teaghi 
una scritta in' data 18 ottobre ult. pass:'nella ‘qua. 
la da porsona bene informata 'da ‘in funzionario di 
Caria, gli si dichiarava, che, il teno fiuto 
dal Lazzaroni però mai veduto, 
fimésso al medesimo, per;ben: gite 
assariscé,, non portava. l’ ingiunzione di 
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Decreto 23. ottobre 4869, ha 
fare quanto il Parroco, ‘alli ves, 
4870 dichiarava dall’ Altara.a 
nale di Udine N. 89, 15 apri 
allinga 89)... 0; Be 
Secondo.. All’ articolo III osservano .ci 
esime ‘il;racconto storico pubblicato 
zaroni nél sopracitato. Giornale, e-rilevand 
l’ interposto appello dei Parroco a Roma 





pe 
Gonars. 





; delle. lepgi 
tt di ifarlo; 
[ca #0na 





modo, che mentre pende l’‘4ppellé; il'g 

‘cui sì appella non può più ‘far nulla nella causa 
appellata; e sé si ‘permette un qualche atto, deve 
essere tutto dal supremo giudice rimasso nel primi- 
tivo suo stato (Davoti Tom. 3° Til XV S XV); È 
ben. verò che giusta il Concilio di Trento vi, gono 
delle cause che malgrado |’ interposta appellazione, 
non ne sospendono |’ effetto ‘delli digg: proferita =: . 
sentenza; ma. commecchè .qu..ste riguardano ;x È 
qualità della.mente o Ja purezza. di 
non riflettono: il -Lazzarogi: 
fanno .al caso «ia questione. (Concili: 











Cap. VI) Li ci i, 
“Terzo. All'art, IV poi'seîpre ténendo 
il racconto-di sopra citato; dichiarano!:comei: 
zione fatta :dall’ arcivescovo. val. Lazzgronb/pensitin» 
terposizionei‘del suo' appello !a Roma-nella questione 
del quartese':non sia di: alcun :valoré, dacchè:se:iì 
-{'"Lazzatoni entra dieci giorni dalla’ lettura fattagli: 
Gùria: dal giudicato. della Gommissiene: noo prodtu- 
ceva în iscritto la” dithiarazione, di appellarsi, 
omuietteva-però di sigoificara verbalmente, al 
«della lettura: stessa: iisuo ‘appallo : a «Romi, 
dendo' perciò la sentenza: per il necessariogr. 
Che se questa gli ‘veniva riggata,.noa. cessaga ‘in 
seguito il Lazzaroni: con sua scritta «novembre 
4870 diretta a- Monsig. Pro-Vicario:di ‘ripetèruo; a 
questo stesso .scopo la necassaria rimessa. Né» valo 
l’ opporre aver in ogni modo .il Parroco -fallato/in. 
srdine col ‘non prodorre in iscritto. la:.sua.dichiara-" 
zione d° appello, dacchò la Curia non «ignorav: 
intenzioni di appellarsi del Lazzaroni, le quali d’al- 
tronda erano fatte certe dalla lettera:non solo da 
























scritto 8 luglio 1870 N. 280 che ne le confermava 
pienamente. ESE 
Quarto. All’ art, V osservano, farsi iagiustamante 
«al Lazzaroni gli appunti espressi dall’ arcivescovo, 
+dacchè vuol ragione cha il Parroco tenendo i pro» 
‘ pri interessi a Gonars si porti quando a-lui -pizco 
colà per farne zelare dai suoi. dipendenti ‘il’ miglior 
andamento; e che è una gratuita asserzione il sup- 
posto ‘che il Lazzaroni, si porti alla:suà tenuta in 
Gonars solo ‘per ‘commuovere il popolo, :comaiche 
vada “il. Parroco ‘dicendo quelle puerilità:..che;‘gli 
vengono attribuite; pueritità che-assai ‘di: buon grado 
i sottoscritti ‘le ‘vorrabbaro dimenticate, ‘$0;non ‘cre- 
dessero di :chiamar chi le asserisca a' documentarae 
la reale esistenza con testimonianze » e. confconti. 
Inoltré espriotono il proprio dispiacere, (sel. veder 
«ricordata |’ influente interposizione del Patriarca di 
Venezia a favore del Parroco), come l’ arcivescovo 
nos abbia saputo cogliere 1’ opportunità. di-un sì 
potento paciere per comporre e-dlefiniri Da tale 
| spinosa vertenza dacchò. dovevasi ben supporre che 
questa per la sua troppo clamorosità, non poteva în 
seguito venir risolta senonthé' colla ‘pubblicità degli 
atti tendenti a chiarire il verò Stato della cosa, ; 
Quiato. AU art. VI per ultimo, li sottoscritti, 
neli’ atto di dichiarare non poter essi farsi ragiona 
del perchè |’ Arcivescovo tiene a carico del Lazza- 
roni le espressioni da lui fatte centro lo stesso; dac- 
{ ché tutto il popolo può far giustizia dell’ esemplare 
procedere del Parroco nel lungo periodo di ben 42 
anni che trovasi a Gonars, è richiedendo perciò 
dall’ Arcivescovo ‘catogorichè dilucidaziòni;‘ n 
invitano in pari tempo, facendo causi. comui ì. 
fratelli del Parroco, a provare li suoi asserti e'suane © 
tire quanto di ‘bugiardo trova egli registrato “dai 
: Lazzaroni nol Giornale di Udine N. 89 3'prevenin» 
dolo che il popolo di Gonars ndo sarà mai par s9f- 
frire alcun sfregio che venga gratuitamanta. faito 
al toro pastore. d, 1 
Pietro Fabisni — Boaro Sebastianà * 
Piu Gio. Batta — Dibtas Mar ° 


CY Per questi articoli la Redazione sion assume ‘al. 
cuna responsabilità tranne quella voluta dalla legge, 












































ATTI GIUDIZIARI 





EDITTO 


__La R. Pretura Urbana in Uline no- 
tifità alld’ora assénto e d' iganta‘dimota” 
Maria“ fa Giusoppé Di Giuato'di Chia- 
siellis 6he venne fissatà: par la formazione 
d’ abse,' divisione! el ‘assògno' della ‘s0-* 
‘stanza’ dell’ èredità giatanta’ di ‘Pietro 
Gun: Gio: “Batt, “DÎ Giusto: domanidata 
«dallì Nicolò, Domenico : e' Cattorida DI' 
Giusto q.m Francesco il giorno 20 mag- 
‘gio: 1871 ‘ore 9 ant. e che per non e3- 
‘sere noto’ il ‘di lei. ‘luogo di dimora le 
da ‘deputato ia curatore l'avv.’ Luigi 
Canciani; | 

‘Là siteccita a far: avero al dotto cu- 
ratòfe ‘Avv: Canciani Die Luiki i “netes» 
sari dotumenti ‘e relativo: istrazioni per 

Îl ‘00 intergsse,» altrimenti ‘dovrà’’83s0 
‘attribuite *a”’se' modésima le conseguenze 
della ‘su: È the le 






















inazione. * 


Si ‘pubblichi‘come di metodo e s° in. 





serisca pet tra;'volte * consecutive nel 
«Gictnate di Udine i 0 
‘.7,, Dalla R. Pretura Urbana 











Il: Gind.;Dirig. 
.Lovania 
ITA P. Baletti. 


N. 387 . 
cat 00 EDITTO. 
“Si notifica agli assenti Aogelo, Anto. 
| nio è Giuseppe fu Luigi Venier di Mon-' 
tateale ‘che Gatterina” Venier: nita Zac. 
chrin-ha proddito''s ‘questa'R. Piétura la 


petizione 24 gennaio 1870 n. 3417 con- - 


rd dies! esdi alri RR; G.Clin patito 
* formazione.-di. asse ‘0: divisi la 30° 
é::che- 





i 

-staiza “debt fu : Giuseppe 
pett-non ebsare: noti il: luogo dicloro tti»: 

mora: gli fu deputato vin: cusatore questo. 


si 
‘Venier: 





avvo Di Luigivi Nigrelli :: 
‘colo @ spese, ondavla: bausa . possa -:ilafi» 
nur Ri: Vengono*: 





etondo il vigenta.G.:‘R. 
quindi fessi ‘Angelo; Antonio,:ie Giu-. 
seppe ‘Vanisir: eocitati ‘a comparire :per- 
ssonalmente <il’ giorho -12 maggio p. iv 
sfissato: ‘pal ccontradditorio «ovvero »a far. 
ténere al dòputato:curatore : 1-necessarj 
documenti ‘di difesa) ‘0d istituito ‘essi 
«medéiimi. altro curatore, o:fare, quant” - 
altro‘ éredessarò più conforme al loro 
- interesse, altrimenti. dovramao attribuire! 
a se-nedesimi lé:conseguenze della loro . 
ibazione, Pe ic Dis 
Locchè'si affigga ali’ albo pretorao:e 
si:. pabblic jer..tra «volte :nel (Giornale 
- di ‘Udine. pale e pae 
e Dalla R: Pretura 
Aviano, 25 febbrai 
Il Regent : 
Dia Bi Zara) 

























N. 33820 
SUS EDITTO 
Si.rende pubblicamente noto. che con 
deliberazione’ 4 corrente n.-2491 .il. R.: 
Tribunale : della Provincia:-ha saterdetta 
+ per imbecillità Zanussi ‘Aotonia di Fran» 
cesco di Villotta di:-Pasiano,:‘6 che que- 
ata Pretora le ha deputsto in curatore 
«il nob. Alessandro «Querini fu Paola di 
Pasiano. iù . 
Si pubblichi mediante. affissiona: nei 
luoghi - soliti’ ed.. inserzione triplice nel :: 
Giornale idi Udine, © ©»! “n 
‘Dalla ‘R Pretora 
Pordenone, 6 aprile 1871. 
” 1°R. Pretore 
CARINCINI. ; 
Piccinato. Cane. 





N. 1037 . 2 


EDITTO. . 

La R. Pretura di Maniago renda noto 
che' sopra istanza 29, ottobre 18700. 
5831 di Vincenzo fu Michiéle Cozzarioi 
di. Maniago coll avv. D.r' Centazzo.in 
confronto dellj Francesco, Catterina, Li: 
gia 6 Giuditta, fa. Afitonio. Risa-Bian, | 
Giuseppe, . Francesco, Angela e Rinaldo 
di. Angelo Zambon-Tutin minori rappre. . 
sentati dal padre totti di Cavasso Nugvo, 
e creditori înscritti, avrà luogo in que. 


av offici zi bsita Commissione” 
giudiziale” j 
di 









dibab: posta. ‘SII 
nel: giorio: 22° saggio' 1871 





di lotò pari= : 


alle.oro 10 ant. alle 2 pom. il quarto | 





ANNUNZI 


esperimento d’asta, per la vendita de- 
:Ql'immobili sottodescritti alle seguenti 


Condizioni 


ì si 1 beni saranno venduti in cinque 
otti | 

. ® La vendita seguirà a qualunque 
È prozzo. 

‘9. Ogni aspiranto, meno l’ esecutante, © 
dovrà depositare a mani della Commis- 
sione, a (cauzione dell’ offerta, il detimo | 
del prezzo di stima io moneta legale; è 
sarà trattenuto il deposito al solo deli- 
beretatio, ed ‘agli ‘altri oblatori restitulto. 
"#2" 'aeliberatario entro giorni otto 

dalla ‘delibera dovrà depositare presso la 

R. ‘Agenzia del Tesoro io. Udine in mo- 
‘ neta legale P' intero prezzo di delibera, 
sotto pena del réincanto a tutte di lui 
Spesa @ danni, ma "? esecutante rima. 
unendo delibatitario sarà tenuto a depo>' 
|, sitare ‘soltanto i importo cha sorpassasse 
| il suo, creti é 
tuttò.ida liguidarsi ‘dal’ giudice: * 

‘8. Tostochè ‘il deliberatario avrà com- 
(provato il deposito del prezzo, gli sarà 
‘Festituito il decimo di stima depositato 
a ‘cauzione. ì 

6.'Totti i pesi inereati agli stabili, le 
sposò tutte posteriori all’ asta, nonchè 
la tassa per trasferitaenio di proprietà 
rimarigono ad esclusivo carico del del:be- 

ratirio. ° 

(7. L’esscutante non assame alcun 



























* capitale interessi © speso | 





GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI Gl 


| capitale, iateressi a speso da liquidarsi, 
nonchè il pagamento della tassa di trae 
sferimento, È 
Beni da vendersi în pertinenze o Comune 
censugrio di Gavasso Nuovo. 


Lotto I. de 
Terreno aratorio arb. vit, in map. al 
n. 2383 di pert. 5.84 reud: |, 1647 
stimato it,1. 890.89 
Lotto IL. 
Casa di abitazione con..corta 
. ia map. al n. 3378 a di pert. 
| 0.30 read. |. 8.70 stimata 
Lotto III 
Prato arb. vit. in map. al 
n. 5361 a di pert. 4.22 rend. 
"1 8.59 stimato 
° Lotto IV. 
Terreno ;arb. vit. in map.al 
n, 6291 di part: 4/27 rend. l. . 
8.30 atimato » 
















11757, 








» 23270 









237,40... 






Letto V. 
Terreno: prativo boscato' mi- 
* sto in map.'alli n. 4457 di pert. 
» 0,78 fentt"1.-0,55/0 n. BOH > 
di' port, 3,26 tend, |. 4.24 
stimmia » 388:40 | 


Totale ite-l. 3503.39 «| 
Il‘presente si pubblichi per affissione 















































































































































UDIZIARII 


_d ih prova di.ciò non abbandonarono pi 





pom tenti OO I perio, 
7 {ar 






AVVISO AI BACHICULTORI 


PRESSO 


LUIGI BERLETTI IN UDINE 


Via Cavour ; 
CARTA 


DEPOSITO 


CO - ALTERIZZATA — 












—___ ape 
Questa Carta preparsta ha |’ efficacia di impedire la malsttia ai Bachi sani, d Lene 
guarire radicsimente quelli che nella loro prima età fassero infetti, e di allontanare 
dalla foglia quegi’ insetti ché tinti influiscono sull’ atrofis. Zssa é tanto efficace per Col 
i Bachi da seta' quanto è il Zolfo per lc viti. È io 
Questa CARTA ssi dra come D'altra comune, Il suo prezzo venne ristretto a L. ji bonam 
£.60 al chil. 6 si vende anche a foglio di È ni un stri 
MI. 4.50 per 90 a cent, 22 tecipa 
» 0.35 n 45 » 12 ros!, 
Sono tre anni che questa carta viene esperimentata da divorsi Bachicaltòri d’] inserz 





inndo all’inventore attestati di merito 
il 809 vso. 

. Fa duop> provarla per credere di qual vantaggio essi sia, 6 perciò questo av. 
viso verrà preso io considerazione. È i 


AVVISO AI BACHIGULTORI: 
Nel Negozio di Gastoleria, libri ed oggettî d’ arte 


MARIO BERLETTI 


talia, i quali ottenners ottimi risultati pesta 








pl 



























































obbligo di manutdtizione pei beni, sui fl nei soliti luoghi ini questo Capoluogo e Lin 
qualiseguirà la delibara.® to nel Sn di: Cavasso Rig n i UDINE VIA CAVOUR, 680, 916 iniziati 
°° 8, Il delibgratario consegairà la de- f diante 'triplica inserzione nel Giornale: | "irovasi un deposito di, €: pio ù r bachi di 
Y nni x cai »r bachfî da seta. 
finitiva aggiudicazione allorchè avrà com- | ; di Udîhe è cura della parteo Sopra, can so si arie d sani qualità pe È s 18 mi 
peotato il depusito' del prezzo presso la: {| - Dalla-R. Pietora. tar i n gliare 
R. Agenzia del Tesoro in Udine;il pa: |-'Mapisgo.il 28 febbraio. 1878. G Di ZI cesì, ( 
*gaimento! della tassa: di trasfetimento, ed sei "i Ri Pretore arta a U USO, Giap, .onNese decadi 
sanchie')° esécutante rendendosi ‘delibera RARA espressamente fabbricata con foglie di gelso la quale oltre al vantaggio della. salu- ’indi 
lacntat nce i n Bicco 185P O ù 6! ga I gg: Yindiz 
“ari A giustificare” îl deposito a "°° Marchi-Qanc. brità e sicura riuscita offre quello di una 5 . s le Res 
«prezzo chè’ superasse ‘il proprio ‘credito + . 6 
ace prep i TA ECONOMIA :DEL-.40.. PER 400.. E discor 
n RE in confronto delle più scadenti carte finora impiegate nell’ allevamento dei ‘filugelli. donia 
AVVISO sede E 
| ; : n . se Lo fr e O maga. domin 
Il prof. Ab. L.. Candotti ‘ha in . pranto materia par ai s condo volume di Farmacia } 0 di F li I Il barber 
Racconti popolari,: Esso; sarà ad un su per giù della mole del primo..e .{.: L: Ù: {a CALI I | tra lor 
del. medesimo formato,: conterrà cioè fogli 25 di pBttapr, Larter pagine 400, piul 2 GATO SI 150 fatori 
Llostopiù che meno, Scopo anche. di questo si è, come del. primo: velune, dins SRO) i, + FEGA! i 
Nyare.uh sentir e un agire delicato e gentile jn\argiania,.con: una morale nè pin- Ti .BERGHEN.]} VEBSSSRIO TE o BERGHEN . disseni 
pocchera nò rilassata, coll’ amore alla famiglia 6: alla patria. Il jmetede non diversi Ra i; ZO. — desco 
ficherà neanch' esso dal ténuto' nel volume I, s' avrà'iù rita ciob che la liagua sia 3 DEL |. È ft sicchè 
«pura:re lo stile. sappia d’ nt si iecniche, ‘e dino comane «intelligenza; DOTTOR LUIGI DE JONGH St 
si porrapno .in;calce le, corrispondenti friulane e seneziane. è della Facoltà di medicina dell’ Aja, excajutanta maggiore nell’armata do’ Paesi-Basci, mombro Co fa una 
1 71’ associazione. costerà lire ® 6, cent. #5 di pagarsi per comodo di cui coSÌ | risponden'e della. Società Pn autore di fina dissortgzione initobita :' a Disquttitio:con F 
piaccia, :io dua rate. La. prima, di lire 2 e cent. ®5 alla consegna delprimo foglio; | parafiva chemico-medicn de tribus olei jecoris aselli specibus n (Utrecht 1843), e di una mr uno 
la seconda. di lire È alla rimessa del foglio. XL * rosa nografia intitolata :. a L' olio di Fegato di Merluz considerato sotto ngoî repporto, come mez: sono d 
ì : Ovè si. riesca a .raccogliere un numero tale di'socj da co Dogi di "È © L'azione-salutare dell'olio dea SE sn Soporiorità sopra ogni altro mom ansiosi 
la spesa dell’ edizione, la, 8° incomincierà al più presto. possibile; coll'‘impegno ili | terapentico contro Je alfezioni réamatiche © goltose, © particolarmente contro ogni specie di mr: della 
:pubblicare due fogli al mese, uno al 4° "Paltro ai 15.0. ca a lattia serofolosa, sono oggi yeneralmento riconiossiate dai medini più celebri, nò °° è "rimedio dl sei ci 
« L’ autore, si rivolge fiducioso agli amici, perchè gli sieno. banevoli d° appoggio saio stato messo in.uso-contro questo malattia tanto c:s'antemente’ et efficacemente, quinta ’a I 
il in questo suo lavoro, e prega ì siguori Sindaci e i Segretarj comunsli di adoperarsi | 1ofato di marluzzo, Ad enta di cib; l'incostanza che aleoni valenti melici avevano ossarvata: iu ‘jnes ogni g 
1 # Î di ga 1 Sg EAT . nari, DON ullimi tempi nella sua azione, e l'ignoranza assolota delle cagioni di questa incostanza medesim 
ua précacciargii qualche firma-sia dalle ‘Direzioni delle scuole ordinarie e serali, sia :l contribuirono a diminuire nel'concatto di. mplti medici: e nel mio la fiducia accordata ad un ri Le. 
dalle biblioteche popolari edi quanti amano nella lettura il diletto non iscompagaato.] rnadio d' altra parte ‘così elfience, Ricercarne le cause e farle soorire, per quanto sia possibi! ma qu 
4 1)’. util PL n ° «| 860 Io scopo che mi sono proposto dopo essermi precedentamente occupato par due anni cons: 
. Da ‘oltimo quelli che intendono associarsi faranno grazia di mandare il loro |«Shtivi. dell’ enalizi chimica, dell lio . di fegato di Merluzzo; e degli effetti dell'uno di:questo con stoltezz 
Pa limo .quetit che Inte ASSORIARSÌ “Sa i 1 > 20 terapeutico, ; vedoa 
Cognome, Nome e Domicilio ben..margati agti editori JACOB o COLMEGNA in Udize. | Messa in pratica to mie iudefesse ricerche, mi hanno condotto a conoscere lo csuso dell’azioe(di e 
sù i = ” incostante deli’ olio di fegato di merluzzo; cioè le falsificazioni 8 miscugli con altre specie a’ ol nei raf 
ni 5 Rai se di pochissimo medicamentosi, 0 quasi dirai completamente inefficaci, ‘chi sono state fatta sitbire nl un fer 
fra li ì s È A l’olio di fegato di Merluzzo. Ma ciò che era ancor più diffi ‘ile. della scoperta del male, si era 
tie > " î ; mezzo altivo a farlo cessare, Mi era perciò indispensabile un viaggio in Norvegia, Inogo di pr} spaven 
È 4 ro n LA i > ine us se. duziona dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. To non ho esitato un momento a intraprendere questi} tampo 
PETE 5 È ifficite es.torazione scientifica. E aopra tatto al benavolo appoggio di S. E, St. Barone'DE' WAMTREN- * 
: i (Epilesia) DORPE, allora I di Svezia e Norvegia ressa la one de' Goesi-Fenti, e n quello del Jo Non 
Ut ni 7 insole Generale de' i-Bassi a Berghen M. D. . RAHL, di altre autorevoli persone, cl è 
iper.lettera guarigione; radicale e pronta; fondata sopra nume- | io devo di essermi ‘Sequistato il mozzo onda potere assicarare alta Medicina il possezzo d' wai: a Pari; 
rose e lunghe esperienze. . «specie d'olio di-fegeto:di merluzzo la più pura e la più efficace, li miglior 
LI Sg È successo garantito ATTESTATI DIVERSI. ED: OPINIONI proprie 
oe rho A di franchi 30 della stampa medica e di valenti medici è chimici sopra l Olio di Fegato} mulo, 
h iper una: efficicia mille volte: provata = invia di franchi di Merluzzo di Berghén in Norvegia. 1 iltust 
vota ' . È Mi Dal ) D. M. PRAXXL, fù Console Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo in Norvegia. vano gi 
di 18; Lindenstr. Berlino (Prussia (Traduzione dall’ Olarideso.) mg dacia d 
È Il sot'oscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a BERGHEN, dichiara, che il sig. Dottore l rispond 
= 3 È " i ni ; 3. pe JoncH dell'Aja, si è.recdta in persona a BERGHEN ove si è occupato. non soltanto di p 
i î 3 cerche mediche, e di ‘analisi chimiche sopra le diverse ‘specie d'olio di fegata dì merluzzo, n secondà 
Ì i merluzzo, 
i : Previdenza sn The Gr esham fincora dei mezzi per asteurarei della possibilità d’avera iv ogui tempo, 1° olio di fugato di mor che cor 
DVI UZzo puro e senza mascaglio, " 
i Deli e « , DI Berghen, li 9 agosto D. Mu PRAHD. nomedi 
Compagnia Inglese di. Assicurazione. a premio fisso sulla vita deli' omo. » »ngrionii ni È 
3 ° 5 G. KRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Bassi!a Bergheo'in Norvegia. È ’ 
a Assicurazione In caso di morte. * (Traduzione dall’ originale in Olandese,) di a 
inci ton Si È Tr 11 sottoscritto, Console, Generale dei Paosi-Bassi a Bergheo in Norvegia, dichiara che il sig. I potuto 
Tarifa 2 B (con partecipazione all 80 Oi degli wii) DE So i cupola arghan, co 1848 di sla ia ino moti ch SU; vimenti 
' n È . sulle differenti specie di olio di fegato di 20 i m i E 
3 È i i i di 1 di mescolanza. Il sottoscritto 8’ impegna con Ja presente di si, guirla 
a 28. anni premio annuo L. 2.20 per ogni L. 100 di capit. garaot. Eno ‘no giglio Tonsolora, como lo faceva il fu Console Generale suo predecessore, opa) stà, | 
gi gi n i î città, pi 
a o» . +» 40. otte di quest’olio, che sarà spedito ai detto ro dalla La a di Li . 1 
0 si ; i ° Di SRetnotO "Rae ralo. del Paci PR TRI Un Gone:4 1 PAGsieR B EoLIO È zione U 
a 35: » . » 2. » » C Gene! DOSI > 
în Norvegie, li t2 maggio. 0. KRAMER: batte, I 
440 » » » 3,29 . È Medici distinti di Berghen. scero il 
ai » . » 3.0 * * * 1 sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, cho il sig. Dottor DE Jonor d " 
a do. » » » 4,73 ’ ’ PAja in Olanda, si è occupato durante la sua dimora în Berghén, di ricerche chimiche e terapi ciUA & 
0 E vr lo . i ; tiche, sullo differenti specie d'olio di pesce, a che hanno falto tulto ciò che era in loro peterà > — mo gio 
Esempio: Una persona di trenv anni, mediante un premio, anau) di L 247 per rendersi utili a questo medico nolle sua’ sapienti e penibili investigazioni, aventi fra lo gli all A 
assiéuta va capitale di L. 10,000" pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi. NOn ti SA migliore dell'olio di fegato di merluzzo. Hewzno, De Wisasck mai rin 
cd aventi diritto a qualubque epoca essa avvenga. s Did. ntvswat, Dr I Kones i ( 
Ù ri i nuli deo * i trienoi * ntili i i Prozso la stessa FARMACIA -FILIPPUZZI trovasi puro sempra pronto in qualità fresni strazio < 
. ‘HI riparto . degli utili ha luogo ogoi triennio. Gli utili possono essere rOONOtI ft PACI LZ zo POL nOmiCO di proresiesrti — Ormi vi 
in. contanti, od .assere applicati. all’ aumento del capitale assicurato, ol a diminu- | pure-deila Norvegia (BERGHEN) ed in Bottiglio ad it. L. X pello qualità bruna, e it. ll 1.50. È 
$ del- BR I fe d - ella qualità bianca, c tiene la Fermucio stessa deposito di tutto lo qualità più acoreditate di Oui la Franc 
zione del premio annuale. I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice preparali I 
È i i i , T tute alte 
Gli' utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L.5,000,000 per pae proprio, conto so ne di Americas, ci processo, Quore, gas corronte del, der ne REAL 
METER dica . 22° Dite ta ico, i igli i i per distingaeri alità è 1 
Dirigersi per ‘maggiori schiarimenti all’ Agenzia Principale della Compagnia per searbonica Guerto fonti Ò tig Sio e gal per: A mrovvenienza delle. Farmacia ESAME i 
a: Pgevineia del Fsiuli posta in Udime Contrada Cortdlazis. 19 puzzi in Udine. Du i 
Ò i: DIA n Î ; sti 
manca 0 












Udine, 1871. Tipografia Jicod' è Colmegna. 
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